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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

 

ART. 1 - OBIETTIVI E FINALITÀ 
 

1. Il presente regolamento è emanato ai sensi dell'articolo 45, del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

“Codice dei contratti Pubblici” - di seguito denominato “Codice” - e si applica per le funzioni 

tecniche svolte dal personale interno di ACER Rimini. Il presente Regolamento si applica anche ai 

dipendenti di altre Stazioni Appaltanti che assumono gli incarichi conferiti da ACER Rimini. 
 

2. L’attribuzione degli incentivi economici è finalizzata ad incentivare l’efficienza e l’efficacia nel 

perseguimento della realizzazione e dell’esecuzione a regola d’arte dei lavori, servizi e forniture, 

nei tempi previsti dal progetto, limitando il ricorso all’apporto di professionisti esterni, 

valorizzando le professionalità interne all’amministrazione e incrementando la produttività del 

personale impegnato nelle attività di cui al presente regolamento. 

 

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

1. Le risorse finanziarie per gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all'articolo 45 del Codice, 

sono costituite da una percentuale dell'importo dell’affidamento di un’opera o lavoro, servizio, 

fornitura, graduata secondo quanto specificato dai successivi articoli. L’incentivo sugli affidamenti 

di servizi e forniture è previsto nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione. Ai fini 

dell’attribuzione dell’incentivo, rileva la concreta esplicazione di attività tecniche legate alla 

procedura contrattuale, pertanto l’incentivo stesso è erogabile al personale dipendente che 

svolge funzioni tecniche, anche in termini di collaborazione, indipendentemente dal profilo 

amministrativo o tecnico degli stessi. 
 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono riconosciute per le funzioni indicate nell’allegato I.10 del 

Codice, nonché tra i loro collaboratori, come di seguito specificato: 

– programmazione della spesa per investimenti; 

– responsabile unico del progetto e collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto 

(responsabili e addetti alla gestione tecnico-amministrativa dell’intervento) 

– redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 

– redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

– redazione del progetto esecutivo; 

– coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

– verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

– predisposizione dei documenti di gara; 

– ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

– coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

– direzione dell’esecuzione e collaboratori del direttore dell’esecuzione; 

– collaudo tecnico-amministrativo; 

– regolare esecuzione; 

– verifica di conformità; 

– collaudo statico. 



Nel caso in cui l’allegato I.10 sia abrogato o sostituito, ai sensi dell’art. 45 comma 1 del Codice 

dei Contratti, è fatto diretto riferimento a quanto previsto dal nuovo allegato che lo sostituisce 

senza necessità di modificare il presente regolamento. 

3. L’incentivo è strettamente correlato alle funzioni tecniche ed alle responsabilità indicate 

nell’allegato I.10 del Codice pertanto nel caso una o più funzioni non siano previste per un 

determinato affidamento, per tali funzioni l’incentivo non è erogato. 

Per i casi in cui sullo stesso soggetto vengano a confluire più funzioni separatamente 

considerate ai fini dell’incentivo (ad esempio le funzioni di RUP e DL svolte dal medesimo 

soggetto), le relative percentuali riportate nel successivo art. 9 vengono cumulate. 

4. Le attività indicate nell’allegato I.10 sono incentivabili solo se vengono effettivamente svolte dal 

personale di Acer, che ne assume direttamente e concretamente la responsabilità. Qualora 

nell’ambito dell’affidamento, una o più attività, fra quelle indicate nell’allegato I-10, siano svolte 

da soggetti esterni all’ente, la quota di incentivo prevista per queste viene determinata come 

prevista dagli articoli 3 e 4. 

 
ART. 3 – DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ SVOLTE CON APPORTO DI FIGURE ESTERNE 
 

1. Qualora intere prestazioni/funzioni di cui all’art. 2 comma 2 vengano svolte da soggetti esterni 

all’ente, l’incentivo previsto per tali prestazioni/funzioni non è erogato al personale Acer. 

2. Nel caso di attività svolte internamente, col supporto di figure esterne, ai fini della determinazione 

dell’importo del compenso spettante al personale, con proprio atto motivato il RUP determina 

l’incidenza percentuale dell’attività svolta dai professionisti esterni rispetto al totale dell’attività da 

svolgere ed applica la corrispondente decurtazione sulla percentuale di incentivo prevista per 

l’attività stessa.  

 
ART. 4 - INCARICHI SVOLTI DA DIPENDENTI DI ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 

1. In mancanza di professionalità interne necessarie allo svolgimento delle attività di cui all’Allegato 

I.10 il RUP può proporre dipendenti di altri Enti Pubblici. 

2. I compensi incentivanti connessi alle prestazioni di cui all’Allegato I.10 svolte dal personale di 

ACER Rimini a favore di altre Pubbliche Amministrazioni sono regolate dalle convenzioni 

stipulate tra ACER Rimini e le altre pubbliche amministrazioni. 

3. I compensi incentivanti connessi alle prestazioni di cui all’Allegato I.10 svolte a favore di ACER 

Rimini da parte di personale di altre Pubbliche Amministrazioni, trovano copertura nelle risorse 

finanziarie disponibili e ripartite secondo le modalità previste nel presente regolamento e sono 

trasferiti alla Pubblica Amministrazione alla quale appartiene il personale che ha svolto le 

prestazioni previa attestazione da parte del RUP circa l’effettivo svolgimento dell’attività nei tempi 

previsti. La presente attestazione viene inoltrata all’Amministrazione a cui appartiene il 

dipendente. 

 

 

 

 



CAPO II – RISORSE FINANZIARIE DESTINATE AGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI 
TECNICHE 

 
 

ART. 5 - COSTITUZIONE E ACCANTONAMENTO 
 

1. ACER Rimini destina risorse finanziarie per le funzioni tecniche in misura non superiore al 2% 

degli importi degli affidamenti di lavori, servizi e forniture comprensivi degli oneri della sicurezza e 

al netto dell'I.V.A. 
 

2. Ai sensi del comma 1 dell’art. 45 del D.LGS 36/2023 gli incentivi di cui al presente regolamento 

sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e 

forniture e devono essere indicati nel bilancio di previsione dell’ente.  

3. Al fine di preservare l’equilibrio finanziario dell’Ente, il presupposto per l’accantonamento delle 

risorse finanziarie necessarie per gli incentivi tecnici è la presenza di un quadro tecnico 

economico per ciascun affidamento di lavori, che preveda la corresponsione all’Ente di 

competenze tecniche nella misura prevista dalla Conferenza degli enti o dalle convenzioni 

stipulare con i vari enti. La voce del QTE “Competenze Tecniche” deve essere capiente sia per 

l’accantonamento dell’incentivo per funzioni tecniche sia per i compensi dovuti ai professionisti 

esterni coinvolti nell’affidamento. L’incapienza della voce del QTE “Spese Tecniche” impedisce 

l’accantonamento e l’erogazione dell’incentivo mancando la copertura della spesa.  

4. Al fine di preservare l’equilibrio finanziario dell’Ente, presupposto per l’accantonamento delle 

risorse finanziarie necessarie per gli incentivi tecnici per gli affidamenti di servizi e forniture è la 

presenza di un apposito capitolo di spesa nel bilancio di ACER Rimini determinato 

compatibilmente con le attività da svolgere e le risorse complessivamente disponibili. 

 

 

ART. 6 - PERCENTUALE EFFETTIVA DELLE RISORSE 
 

1. La percentuale effettiva delle risorse finanziarie necessarie per gli incentivi tecnici di cui all’art. 3, 

comma 1, è calcolata sull'importo dell’affidamento, comprensivo degli oneri della sicurezza, 

aumentato della parte di somme a disposizione eventualmente previste per lavori da affidare 

separatamente dall'appalto principale o in economia, in ogni caso al netto dell'I.V.A. e delle spese 

tecniche, secondo le seguenti tabelle: 

 
                    TABELLA A) - LAVORI 

 
Classi di importo dei Lavori Percentuale da 

 applicare 
  

fino a euro 5.000 0% 
  

oltre 5.000 fino a euro 1.000.000 2,0% 
  

oltre euro 1.000.000 e fino alla soglia comunitaria 1,8% 
  

oltre la soglia comunitaria 1,6% 
  

 

                    
 
 



       TABELLA B) – SERVIZI E FORNITURE 
 

Classi di importo dei Lavori Percentuale da 
 applicare 
  

fino a euro 5.000 0% 
  

da euro 5.000 fino alla soglia comunitaria 2,0% 
  

oltre la soglia comunitaria 1,8% 
  

 

2. L'importo delle risorse finanziarie stanziate non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di 

appalto si verifichino dei ribassi. 
  

3. Le varianti in corso d’opera in aumento o gli interventi supplementari conformi all’art. 120, comma 

1, lett. c), del Codice, contribuiscono a determinare l’incentivo secondo la percentuale stabilita per 

il corrispondente intervento, sempre che comportino opere aggiuntive ed uno stanziamento di 

maggiori risorse rispetto all’importo a base della procedura; l’incentivo è calcolato sull’importo 

delle maggiori somme stanziate rispetto a quelle originarie. Il relativo importo è quantificato nel 

provvedimento del RUP che autorizza la variante ai sensi dell’art. 120, comma 13, del Codice. 

 
CAPO III - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 

 

ART. 7 - PERCENTUALE DESTINATA ALLA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
 

1. L’80 per cento delle risorse finanziarie determinate ai sensi del Capo II è ripartito, per ciascuna 

opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità adottate nel presente regolamento nei successivi 

articoli, tra tutti i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate nell’allegato I.10 del Codice, 

nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi degli oneri previdenziali e assistenziali, 

a carico dell’ente. 

2. Il 20 per cento delle risorse finanziarie destinate ad incentivo per funzioni tecniche, escluse le 

risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, 

incrementato delle quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive 

dell’attestazione del Direttore Generale, oppure non corrisposto per le ragioni legate al 

superamento del trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal dipendente (vedi 

art. 8, commi 4 e 5), è destinato all’ACER Rimini per l’acquisto di beni e tecnologie funzionali a 

progetti di innovazione, anche per incentivare: 

a. La modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 

b. L’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di 

spesa; 

c. L’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 

strumentazioni elettroniche per i controlli. 

Parte delle risorse rientranti nel 20% dell’incentivo sono in ogni caso utilizzate per: 

a. per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella 

realizzazione degli interventi; 

b. per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

c. per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 

 



ART. 8 - CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI ED INDIVIDUAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO 
 
 

1. Il responsabile unico del progetto (RUP) viene individuato con apposito provvedimento del 

Direttore Generale. L’ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può 

essere rifiutato. Nell’attribuzione di talo incarico si dovrà tenere conto dei carichi di lavoro già 

assegnati al personale di identica specializzazione ed esperienza professionale e dei risultati 

conseguiti in attività pregresse. Il personale incaricato deve possedere i requisiti professionali 

previsti dalle vigenti normative e le necessarie competenze in relazione all’opera o lavoro, 

servizio, fornitura e delle procedure amministrative e contabili da svolgere. L'espletamento degli 

incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al regolare svolgimento dei normali 

compiti di istituto. 

2. Per ogni contratto di lavori, servizi e forniture il responsabile unico del progetto (RUP), prima 

dell’avvio del procedimento, adotta apposito provvedimento tramite il quale individua, tra il 

personale dipendente ACER, anche a tempo determinato, i componenti del gruppo di lavoro e né 

da comunicazione all’ufficio personale. Con tale provvedimento vengono altresì affidate a ciascun 

dipendente ACER le attività e le funzioni di cui all’allegato I.10 del Codice dei Contratti. Quando si 

verifica la necessità di modificare la composizione del gruppo di lavoro, il RUP adotta apposito 

provvedimento, dandone tempestiva comunicazione all’ufficio. 

3. Con la finalità di consentire la piena valorizzazione di tutto il personale idoneo allo svolgimento 

delle funzioni tecniche e ferma la necessità delle specifiche competenze professionali volta 

richieste, l’individuazione dei componenti del gruppo di lavoro deve uniformarsi ai criteri della 

rotazione e del tendenziale coinvolgimento di tutto il personale. 

4. Nell’ambito del gruppo di lavoro ciascun componente svolge le attività professionali assegnate e 

viene incentivato in base alle percentuali fissate per ciascuna funzione dal successivo articolo 9. 

Qualora una attività professionale tra quelle incentivate venga svolta da una pluralità di figure 

professionali, il responsabile unico del progetto (RUP) attesta il ruolo e il livello di partecipazione 

di ciascuna di esse ed indica, all’interno della percentuale assegnata alla funzione, le relative 

quote di incentivo. 

5. Qualora al RUP ed ai responsabili di ciascuna funzione tecnica vengano affiancati dei 

collaboratori formalmente individuati, a questi ultimi viene riconosciuto l’incentivo in misura 

corrispondente a quanto stabilito all’art. 9. 

6. Possono essere nominati componenti del gruppo di lavoro ed hanno diritto a percepire l’incentivo 

delle funzioni tecniche unicamente i soggetti che assumono una responsabilità reale, diretta e 

personale in conseguenza dello svolgimento delle attività professionali assegnate. 

7. Le attività di supporto al RUP incentivabili sono le seguenti: 

 Redazione di Atti, Delibere, Provvedimenti, Disciplinari di Incarico, Decisioni a Contrarre, 

lettere, ecc.; 

 Rapporti con gli Enti esterni che orbitano all’interno dell’appalto (Comuni, Enti erogatori, 

Regione, ecc.) e con gli assegnatari; 

 Aggiornamento ed inserimento dati dell’appalto richiesti dalle varie piattaforme web 

ministeriali, regionali, ANAC, ecc.; 

 Assistenza al Direttore Generale nella richiesta del CUP; 



 Richiesta CIG attraverso e-procurement Maggioli; 

 Inserimento nel gestionale aziendale in uso (ad oggi Sep@Com), nonché suo utilizzo e 

aggiornamento nelle varie fasi (richiesta sul portale INPS-INAIL del DURC e inserimento in 

procedura, richiesta patente a punti, inserimento contratto, ecc.); 

 Rendicontazione utilizzando la modulistica predisposta dagli enti esterni; 

 Coadiuvare il RUP nelle riunioni con il CdA, nella Conferenza degli Enti e con gli Enti esterni 

con preparazione documentazione inerente all’appalto (report, schede, elenchi, ecc.); 

 Coadiuvare il RUP in tutte le fasi dell’appalto (solo per gli adempimenti di competenza del 

RUP); 

 Coadiuvare il RUP nell’espletamento delle funzioni di Responsabile dei Lavori ai sensi del 

D.lgs. 81/08 e s.m.i. (richiesta telematica notifica preliminare, ecc.). 

8. In caso di mancata esecuzione di lavori, servizi o forniture per le quali sia stato pubblicato il bando 

di gara o siano state inviate le lettere invito in caso di procedura negoziata con progetto già 

approvato, l’incentivo verrà erogato limitatamente alle sole attività eseguite. 

9. Qualora una prima procedura di affidamento vada deserta o per qualunque ragione non venga 

completata e si decida di avviare una seconda procedura, per quest’ultima l’incentivo non viene 

riconosciuto, limitatamente alla programmazione della spesa per investimenti, alla redazione degli 

elaborati progettuali ed alla predisposizione dei documenti di gara. 

10. In relazione alle attività ed agli adempimenti assegnati a ciascun componente del gruppo di 

lavoro, vengono indicati i tempi per provvedere anche mediante riferimento alle norme di legge. 

11. In caso di modifiche alla composizione del gruppo di lavoro il RUP nel relativo provvedimento 

accerta e attesta le fasi già espletate dei soggetti cui sono state imputate, nonché le attività 

trasferite ad altri componenti interni al gruppo e/o di nuova nomina. 

12. I dipendenti indicati nel provvedimento assumono la responsabilità diretta e personale dei 

procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate. 

13. La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base del 

livello di responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo 

apportato dai dipendenti coinvolti secondo i coefficienti di ripartizione indicati nelle tabelle di cui al 

successivo articolo 9. 
 

 
ART. 9 - RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO 

 

1. L’incentivo viene riconosciuto alle diverse figure professionali che compongono il gruppo di 

lavoro per le attività e le prestazioni professionali effettivamente svolte nell’ambito 

dell’affidamento di lavori, servizi e forniture, in funzione delle connesse responsabilità e 

sulla base dei coefficienti di ripartizione stabiliti nelle tabelle sottostanti. 
 

2. L'incentivo è attribuito secondo la seguente ripartizione riportata nella seguente tabella 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



LAVORI 

 
Funzione amministrativa (Attività di supporto al 
RUP)  

Quota parte 
Condizioni di corresponsione 

Verifiche contabili ed extracontabili (in fase di 
programmazione), supporto contabile, extra 
contabile e fiscale in corso di esecuzione (schedini, 
elenchi fatture, ecc.), supporto contabile, 
extracontabile e fiscale in fase di conto 
finale/collaudo/rendicontazione. 
Sono escluse le attività di ricerca finanziamenti, 
pagamento fatture e registrazione di documenti 
contabili in quanto non incentivabili. 

3.5% 

A completamento delle mansioni 

 
 

Funzione tecnica 
Quota parte 

Condizioni di corresponsione 

PROGRAMMAZIONE DELLA SPESA PER INVESTIMENTI 

Responsabile Unico del progetto 1,5%   100% alla pubblicazione del programma 

oppure 

Responsabile Unico del progetto supportato   1% 100% alla pubblicazione del programma 

Supporto al Responsabile Unico del progetto   0,5% 100% alla pubblicazione del programma 

PROGETTAZIONE DELL'INTERVENTO 

Redazione del Documento di Fattibilità delle alternative progettuali 

Responsabile Unico del progetto/Coordinatore della 
progettazione 

3%   100% alla pubblicazione del programma 

oppure 

Responsabile Unico del progetto 
supportato/Coordinatore della progettazione 

  2% 100% alla pubblicazione del programma 

Supporto al Responsabile Unico del progetto    1% 100% alla pubblicazione del programma 

Redazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica 

Responsabile Unico del progetto/Coordinatore della 
progettazione 

2%   100% all'approvazione del Progetto di FTE 

Progettista (gruppo di progettazione) 14%   100% all'approvazione del Progetto di FTE 

Redazione del Progetto Esecutivo 

Responsabile Unico del progetto/Coordinatore della 
progettazione 

2%   
100% all'approvazione del Progetto 

Esecutivo 



Progettista (gruppo di progettazione) 9%   
100% all'approvazione del Progetto 

Esecutivo 

Coordinamento della sicurezza in fase di Progettazione 

Coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione 

2% 

  

100% all'approvazione del Progetto 
Esecutivo 

Verifica preventiva della Progettazione 

Responsabile Unico del progetto 4%   
50% alla pubblicazione del Progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 50% 

all'approvazione del Progetto Esecutivo 

PREDISPOSIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Responsabile Unico del progetto 3%   
50% all'avvio delle procedure di 

affidamento 50% alla sottoscrizione del 
contratto 

oppure 

Responsabile Unico del progetto supportato   2% 
50% all'avvio delle procedure di 

affidamento 50% alla sottoscrizione del 
contratto 

Supporto al Responsabile Unico del progetto (SUA, 
ecc…) 

  1% 
50% all'avvio delle procedure di 

affidamento 50% alla sottoscrizione del 
contratto 

ESECUZIONE DELL'INTERVENTO 

Ufficio di direzione lavori 

Direttore dei Lavori 30% 

  

80% in coerenza con gli stati di 
avanzamento lavori e 20% al collaudo 

oppure 
 

Direttore dei Lavori   25% 
80% in coerenza con gli stati di 

avanzamento lavori e 20% al collaudo 

Ufficio di direzione lavori (Ispettore di cantiere, 
Direttore Operativo) 

 6% 
80% in coerenza con gli stati di 

avanzamento lavori e 20% al collaudo 

Coordinamento della sicurezza in fase di Esecuzione 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 2% 

  

In coerenza con gli stati di avanzamento 
lavori 

Supervisione e coordinamento dell'esecuzione 

Responsabile Unico del progetto 17,5%   
80% in coerenza con gli stati di 

avanzamento lavori e 20% al collaudo 

oppure 



Responsabile Unico del progetto supportato   10,5% 
80% in coerenza con gli stati di 

avanzamento lavori e 20% al collaudo 

Supporto al Responsabile Unico del progetto   8% 
80% in coerenza con gli stati di 

avanzamento lavori e 20% al collaudo 

Collaudo 

Collaudo tecnico amministrativo/Certificato di 
regolare esecuzione 

6.5%   All’approvazione del collaudo/certificato 

oppure 

Collaudatore   4% All’approvazione del collaudo/certificato 

Supporto al Collaudatore   3% All’approvazione del collaudo/certificato 

 
 
SERVIZI E FORNITURE 

 

Funzione 
Quota parte 

Condizioni di corresponsione 

Fase di Programmazione, avvisi di pre-informazione e predisposizione documenti di gara 

Gruppo di lavoro per: programmazione acquisti, 
predisposizione dei piani finanziari, aggiornamento 
elenchi dei fornitori, analisi di mercato per 
monitorare le necessità degli acquisti, redazione di 
capitolati speciali descrittivi e prestazionali, 
indagini di mercato e manifestazione di interesse, 
indicazione di criteri di qualificazione degli 
operatori economici e criteri di valutazione, 
schema di contratto e altri documenti connessi allo 
specifico appalto 

30%   100% all’affidamento 

Fase di Affidamento 

Responsabile unico del progetto 30%   100% all’affidamento 

oppure 

Responsabile unico del progetto supportato   16% 100% all’affidamento 

Collaboratori del Responsabile Unico del Progetto  14% 100% all’affidamento 

Fase dell’esecuzione 

Direttore dell’esecuzione 30%   
100% al termine dell’esecuzione (in caso di 
affidamenti pluriennali in proporzione alle 
attività di competenza dei singoli esercizi) 

oppure 

Direttore dell’esecuzione supportato   16% 
100% al termine dell’esecuzione (in caso di 
affidamenti pluriennali in proporzione alle 
attività di competenza dei singoli esercizi) 



Collaboratori del Direttore dell’esecuzione  14% 
100% al termine dell’esecuzione (in caso di 
affidamenti pluriennali in proporzione alle 
attività di competenza dei singoli esercizi) 

Collaudo/Regolare Esecuzione 

Direttore dell’esecuzione 10% 

  

100% all’emissione del documento 

oppure 
 

Direttore dell’esecuzione   6% 100% all’emissione del documento 

Collaborazione all’attività di direzione 
dell’esecuzione 

 4% 100% all’emissione del documento 

 
3. Non possono percepire l’incentivo i dipendenti che nello svolgimento delle funzioni 

tecniche operino in violazione degli obblighi posti a loro carico dal Codice dei Contratti, dai   

Regolamento aziendali, dal CCNL, dal codice etico nonché dalle norme disciplinari e/o 

deontologiche o che non svolgano i compiti assegnati con la dovuta diligenza. 

 
ART. 10 - ACCERTAMENTO DELL’ATTIVITA’ SVOLTA E CORRESPONSIONE DELL’INCENTIVO 
 

1. Terminate le varie fasi di cui si compone il singolo procedimento il RUP accerta e attesta la 

prestazione effettuata da ogni dipendente destinatario dell’incentivo tenendo conto: 

- dell’effettiva esecuzione da parte dei dipendenti di una delle attività incentivabili indicate 

nell’allegato I.10; 

- dell’effettiva partecipazione alle attività svolte da parte di tutti i componenti il gruppo di lavoro; 

- dell’assenza di violazioni degli obblighi di condotta da parte dei dipendenti; 

- dell’eventuale percentuale di abbattimento dell’incentivo destinato ai dipendenti in relazione a 

prestazioni svolte da professionisti esterni; 

- del rispetto dei tempi programmati e dei costi previsti nei progetti approvati oppure, ove siano 

rilevati ritardi e/o aumento dei costi, la quantificazione delle somme da decurtare; 

- dell’annualità o delle annualità a cui l’incentivo si riferisce ed è maturato; 

- della competenza e professionalità dimostrate; 

- della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e 

l’economicità (costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato. 

2. La liquidazione dell’incentivo spettante ai singoli dipendenti sarà effettuata dal Direttore 

Generale previa presentazione, da parte del RUP, dei dettagliati prospetti di calcolo 

dell’incentivo stesso la cui erogazione avverrà entro il mese di agosto dell’anno successivo 

a quello di competenza. 

3. Al fine di consentire all’ufficio personale di svolgere gli adempimenti previsti dai commi 

precedenti, i prospetti concernenti l’incentivo per le funzioni tecniche relative a lavori, 

servizi e forniture dovranno essere presentate dal RUP entro il 31 maggio per le attività 

completate dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno precedente. Il RUP dovrà altresì 

fornire una stima previsionale dell’importo dell’incentivo che verrà liquidato nell’anno 

successivo entro il 31 ottobre dell’anno precedente. 



4. La mancanza o l’incompletezza delle attestazioni e dei prospetti di calcolo di cui ai commi 

precedenti determina l’impossibilità per l’uffici personale di procedere al pagamento degli 

incentivi. 

5. Al fine di riconoscere l’incentivo ai dipendenti di altre pubbliche amministrazioni che 

abbiano svolto funzioni tecniche nell’ambito di procedimenti per le quali è stata sottoscritta 

apposita convenzione tra le parti, il RUP attesta l’effettivo svolgimento dell’attività nei 

tempi previsti e inoltra apposita comunicazione all’Amministrazione a cui appartiene il 

dipendente, al fine di procedere con la liquidazione dell’incentivo e i controlli di cui ai 

commi precedenti. 

 
ART. 11 - RIDUZIONE DELL’INCENTIVO PER INCREMENTO DI COSTI E TEMPI DI ESECUZIONE 
 

1. Qualora durante la fase di progettazione, di affidamento o di esecuzione del contratto si 

verifichino ritardi nello svolgimento delle attività o aumenti di costo, imputabili ai dipendenti 

facenti parte del gruppo di lavoro, ai dipendenti responsabili dei ritardi o degli aumenti verrà 

ridotto l’incentivo in base ai seguenti criteri. 

1. Il mancato rispetto dei tempi fissati, ove sia stato determinato da attività o comportamenti 

imputabili a uno o più dipendenti appartenenti al gruppo di lavoro, comporta una riduzione della 

quota dell’incentivo spettante ai soli dipendenti responsabili del ritardo, in misura pari all’uno per 

cento (1%) sull’importo complessivo spettante quale incentivo per ogni settimana di ritardo. Sono 

escluse le cause previste dagli articoli 120 e 121 del Codice. 

2. Il superamento dei costi previsti dovuto a cause imputabili ai dipendenti facenti parte del gruppo 

di lavoro, comporta una riduzione percentuale della quota dell’incentivo spettante in misura pari 

all’uno per cento (1%) sull’importo complessivo spettante quale incentivo per ogni tre per cento 

(3%) di aumento del costo dell’appalto. Sono escluse le cause previste dagli articoli 120 e 121 

del Codice. 

 

ART. 12 - IMPORTO MASSIMO ANNUALE DELLE SOMME CORRISPOSTE 
 

1. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da 

diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del trattamento economico 

complessivo annuo lordo. L’eventuale quota spettante oltre il limite non viene erogata e viene 

accantonata per alimentare la quota del 20% dell’incentivo totale (art. 3, comma 1 lettera b del 

presente Regolamento). 

2. È previsto un incremento ulteriore del 15% rispetto al trattamento economico complessivo 

annuo lordo percepito dal dipendente nel caso l’ente adotti i metodi e gli strumenti digitali per 

la gestione informativa dell’appalto. 

 

ART. 13 – INCENTIVO PER IL PERSONALE DIRIGENZIALE 
 

1. La liquidazione dell’incentivo spettante al personale con qualifica dirigenziale sarà effettuata 

dal Presidente di ACER Rimini previa presentazione, da parte del RUP, dei dettagliati prospetti 

di calcolo dell’incentivo stesso, la cui erogazione avverrà entro il mese di agosto dell’anno 

successivo a quello di competenza. 



2. Le informazioni relative all’ammontare degli importi annualmente corrisposti al personale con 

qualifica dirigenziale dovranno essere comunicate ai competenti organi di controllo di ACER 

Rimini. 

3. L’incentivo per il personale con qualifica dirigenziale è riconosciuto ai sensi previsto del D.Lgs 

209/2024 ad decorrere dal 31.12.2024. 

 

CAPO IV – NORME FINALI E TRANSITORIE 
 

ART. 14 - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

1. Il Direttore Generale, i Quasi ed i Responsabili di ufficio, verificano il rispetto e l'applicazione delle 

disposizioni del presente regolamento nonché il raggiungimento degli obiettivi fissati. 
  

2. Il presente regolamento entra in vigore e sostituisce integralmente il precedente regolamento 

approvato con delibera n. 54 in data 5.12.2018, il giorno successivo alla sua approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione di ACER Rimini. 

3. Per tutto quanto non previsto o specificato nel presente regolamento sarà fatto riferimento al D. Lgs. 

31/03/2023 n. 36. 
 

4. Le norme del presente regolamento si intendono modificate alla luce di qualsiasi norma 

sopravvenuta contenuta in provvedimenti legislativi nazionali e regionali. 

5. Rientrano nell’ambito di applicazione del presente regolamento le procedure in essere e non 

concluse alla data del 1° Luglio 2023.  

6. Per quanto previsto dal precedente comma 5, le somme erogate a decorre dal 1° Luglio 2023 fino 

alla data di entrata in vigore del presente regolamento, si intendono percepite dal personale a 

titolo di acconto e devono essere conguagliate applicando il presente regolamento entro il termine 

di corresponsione dell’incentivo di competenza dell’esercizio 2025. 

 

 

 

 

Rimini, 3.11.2025 

 

 

F.to Il Presidente di ACER Rimini   _____________________ 

 

F.to Il Direttore Generale di ACER Rimini   _____________________ 

        

F.to RSU CISL   _____________________ 

 

F.to RSU CGIL   _____________________ 

 

F.to RSU CGIL   _____________________ 

 


